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COMUNICATO STAMPA

“Buona l’idea di maggior tutela per i risparmiatori, anche se tardiva”

Il Presidente della CONSOB, Spaventa, ha fotografato il sistema bancario italiano, consegnandoci un giudizio preoccupato e realistico del sistema dei nostri mercati finanziari.

Capitalismo, spesso, di finto mercato, con una grossa presenza di capitale e condizionamenti dello Stato e delle Amministrazioni pubbliche, oppure capitalismo arcaico-familiare.

Il risparmiatore, in questo sistema, è spesso vittima di disinformazione, di mancanza di trasparenza, di speculazioni soffocanti.

Dopo le proteste di sindacati, associazioni di consumatori e forze politiche, l’Abi da qualche tempo ha promesso regole per tutelare i piccoli utenti, ed ora, per bocca del Direttore Generale, Giuseppe Zadra, lancia l’idea di un “bollino blu” che dia ai risparmiatori l’indicazione che non corrono pericoli.

“Come al solito, l’ABI arriva tardi, quando i buoi sono scappati dalla stalla” – ha dichiarato Gianfranco Amato, Segretario Generale Aggiunto della FABI, il maggior sindacato dei bancari.

Amato ha continuato, sostenendo che “l’idea di dare un’informazione più trasparente e più affidabile ai risparmiatori in materia di prodotti finanziari è certamente giusta, ma tardiva”.

“Da tempo, come sindacato, ci siamo impegnati perché i risparmiatori abbiano più tutela e maggiori garanzie: ora speriamo che via sia il coinvolgimento di sindacati ed associazioni di categoria, quando si tratterà di individuare i criteri con cui saranno assegnati questi bollini blu e l’autorità che dovrà assegnarli”.

“Comunque – ha concluso Amato – i mercati finanziari, sia quelli obbligazionari sia quelli azionari, rimangono sempre rischiosi, soprattutto per il risparmio previdenziale, per questo devono essere previste maggiori garanzie da parte dello Stato o, comunque, dell’ente pubblico”
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